
LO STUDIO richiede ripasso
… evocare

le abitudini evocative usano due forme di “manifestazione”

quella che funziona per immagini mentali visive 
(codificazione di tipo iconico)

e quella per immagini mentali uditive-verbali (utilizzo del 
discorso interiore).

RIPASSARE– una strategia può essere legata al lavoro di  
gruppo, dove tra coetanei ci siinterroga (gli altri 
imparano da ciò che uno racconta, controllano seciò che 
si sta dicendo corrisponde alle loro comprensioni …).



La ripetizione (fase evocativa, ripasso)

• Alcune domande:
A chi devo raccontare?
Devo ricostruire un 

discorso?
Devo rispondere a 

domande precise?
Questa conoscenza a  

cosa mi servirà in  
futuro?

• Quale sequenza 
ricordo meglio?

Verbale …

Mappa …

• Mi esercito nel  
ricostruire il significato



Verificare le difficoltà dei libri di testo

Qual è il primo impatto che lo studente ha sfogliando il libro?
Sicuramente è percettivo, quindi non ancora rivolto
ai contenuti, ma alla loro modalità di presentazione. E quindi 

soprattutto un impatto di tipo grafico-visivo:

• la disposizione del testo principale,
• la presenza più o meno numerosa di immagini, 

elementi aggiuntivi come box o cornici di testo,

• la dimensione e la tipologia di font utilizzato, i

titoli e le parole evidenziate in vario modo.

Anche questi aspetti possono essere facilitazione o barriere 
rispetto agli apprendimenti da un lato e alla motivazione 
dall’altro.





Impatto di tipo tematico.

Di cosa tratta il libro?

Quali sono gli argomenti affrontati?
Qual è in particolare l’argomento del primo capitolo? 

Queste sono sicuramente le prime domande che lo
studente si pone, per poi farle seguire da alcune 
riflessioni più personali: una tematica può essere più o 
meno interessante rispetto alle altre e anche più o meno 
già conosciuta, magari anche per esperienza personale.

Le difficoltà legate alle tematiche presentate nel libro di 
testo derivano dalla distanza di un argomento rispetto 
alle esperienze e alle competenze pregresse o rispetto
agli interessi e ai desideri dell’allievo.



un testo che presenta un contenuto disciplinare di Storia per la classe prima della scuola 
secondaria di primo grado (fonte Scataglini, 2016, Storia facile… ed Erickson)





Impatto di tipo linguistico.

Innanzitutto sono importanti lessico e sintassi usati.

È innegabile, infatti, che a volte il testo da studiare presenti 
delle difficoltà proprio nella costruzione linguistica delle

frasi, con l’uso di periodi molto lunghi, la presenza di 
numerosi incisi e subordinate, oltre al fatto di presentare 
parole nuove per gli studenti, legate alla microlingua 
disciplinare.

Inoltre, è importante lo stile di scrittura dei testi presentati
(narrativo, colloquiale, tecnico, ecc.).

Nei casi di disabilità lievi è possibile intervenire 
semplificando questi aspetti, nelle disabilià più gravi si 
possono seguire alcune linee guida (Easy to Read) che 
suggeriscono alcuni principi per rendere leggibile il testo.



Impatto di tipo
linguistico



impatto di tipo cognitivo

lo studente è chiamato a misurarsi con le informazioni che il
suo testo di studio propone e farle proprie, comprendendole,
memorizzandole, rielaborandole, applicandole.

Egli deve compiere una serie di operazioni cognitive che gli
permettano di comprendere i contenuti del testo e farli propri

Esse possono essere facilitate o meno dalla modalità di
presentazione delle informazioni.

Adattamento del testo








